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Proroga dei contratti di appalto delle esattorie comunali 
e consorziali e delle ricevitorie delle imposte dirette e delle 

tesorerie comunali e provinciali

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . —  La riscossione dei 
tribu ti diretti riscuotibili m ediante ruolo è 
effettuata dalle esattorie comunali e consor
ziali delle imposte dirette che vengono con
ferite in appalto per la durata di un de
cennio a soggetti estranei aU’amministra- 
zione dello Stato e, specificatamente, a per
sone fisiche, società ed istitu ti di credito 
che siano in possesso dei richiesti requisiti 
ed aggiudicatari delle apposite aste. Alla 
scadenza di ciascun decennio vengono pre
disposte le operazioni occorrenti per il nuo
vo conferimento decennale.

Le disposizioni del vigente testo unico 
delle leggi sui servizi della riscossione delle 
imposte dirette, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 15 maggio 1963,

n. 858, prevedono la possibilità per gli esat
tori in carica di essere confermati, a richie
sta, nella gestione della esattoria per il de
cennio successivo e tale procedura costitui
sce il mezzo ordinario per assicurare la cor
rentezza delle gestioni esattoriali, m entre 
nei casi di mancata conferm a per omessa 
presentazione della relativa domanda o per 
reiezione della medesima si provvede al con
ferimento mediante asta pubblica o, qualora 
le aste vadano deserte, al conferimento di 
ufficio.

Il decennio d'appalto in corso (1964-1973) 
verrà a scadere il 31 dicembre 1973. Tuttavia 
le operazioni per il conferimento delle esat
torie per il successivo decennio vanno ef
fettuate con largo anticipo rispetto  alla pre
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detta scadenza e taluni adempimenti do
vrebbero essere eseguiti nello scorcio del 
presente anno ed, in particolare, le domande 
di conferma andrebbero presentate, a norm a 
dell'articolo 36 del citato testo unico, entro 
il 31 dicembre 1972.

È noto, peraltro, che le direttive della leg
ge 9 ottobre 1971, n. 825, recante delega 
legislativa al Governo della Repubblica per 
la riform a tributaria , interessano anche il 
settore della riscossione esattoriale. La nuo
va disciplina di tale settore, che prevede tra  
l’altro l'am pliamento della sfera di applica
zione del sistema di riscossione dei tributi 
m ediante versamento diretto anziché me
diante ruoli (articolo 10, n. 7) e la incorpo
razione degli aggi di riscossione nelle ali
quote stabilite per i singoli tribu ti (artico
lo 10, n. 10), dovrà entrare in vigore, con
temporaneam ente alla introduzione delle 
nuove imposte sul reddito, con il 1° gen
naio 1974.

Vi sarebbe quindi coincidenza tra  la en
tra ta  in vigore delle modificazioni sostan
ziali e formali del sistema della riscossione 
e l'inizio del nuovo decennio (1974-1983) 
deile gestioni esattoriali, per la cui confer
ma gli esattori interessati dovrebbero pre
sentare domanda entro il prossimo 31 dicem
bre, senza avere adeguata e precisa cogni
zione della nuova disciplina della riscossio
ne che, ai sensi del decreto-legge 25 maggio 
1972, n. 202, convertito con modificazioni 
nella legge 24 luglio 1972, n. 321, dovrà es
sere stabilita con provvedimenti delegati da 
em anarsi entro il 1° ottobre 1973. Appare 
pertanto evidente che gli esattori al pros
simo 31 dicembre non saranno in grado di 
effettuare valide scelte circa la convenienza
o meno di chiedere la conferma per un nuo
vo decennio.

Ciò stante, si rende necessario prorogare 
di un anno, fino al 31 dicembre 1974, le ge
stioni esattoriali in corso. In tal modo il 
term ine per la presentazione della domanda 
di conferm a verrà a scadere con il 31 dicem
bre 1973 e gli esattori, a seguito dell'avve- 
nuta pubblicazione dei provvedimenti dele
gati di attuazione della riform a della impo
sizione diretta, potranno operare consape
voli scelte.

Le considerazioni fin qui svolte valgono 
anche per i ricevitori provinciali ai cui con
tra tti di appalto tornano applicabili le stes
se disposizioni che regolano gli appalti delle 
esattorie comunali e consorziali.

Alle rilevate esigenze soddisfa il presente 
disegno di legge, del quale si illustrano qui 
di seguito le singole disposizioni.

L’articolo 1 stabilisce la proroga di un an
no delle gestioni delle esattorie e delle ricevi
torie in corso, restando così prorogati di un 
anno tu tti i term ini relativi alle operazioni 
di conferimento delle nuove gestioni. Viene 
stabilito altresì che le cauzioni prestate a 
garanzia delle gestioni prorogate restano a 
garanzia dei contratti fino al 31 dicembre 
1974.

HeìY articolo 2, poiché gli impegni con
trattuali degli esattori e dei ricevitori in ca
rica vengono a scadere il 31 dicembre 1973 
e non sarebbe giusto prorogarli di un anno 
anche contro la volontà degli interessati, è 
prevista per gli stessi la facoltà di rinunzia 
da esercitarsi entro tren ta giorni dalla pub
blicazione della legge, in modo da consen
tire alla Amministrazione di provvedere du
rante il 1973 al conferimento delle esattorie 
e ricevitorie che si renderanno vacanti dal 1° 
gennaio 1974.

I L’articolo 3 prevede una garanzia in favo- 
| re degli esattori che, non rinunziando alla 
■ proroga, restano in carica per il 1974. Da 
| tale anno infatti, come è stato sopra rileva- 
I to, entreranno in vigore le modifiche al si- 
I stema della riscossione previste dalla legge 
j di ri corina e da attuarsi con i provvedimenti 

delegati emanandi entro il 1° o ttobre 1973. 
Si potrebbe pertanto verificare che l'attuale 
redditività delle gestioni esattoriali risulti 
in qualche modo variata a svantaggio degli

I agenti della riscossione, i quali potrebbero 
! così trovarsi in difficoltà nel fronteggiare le 
! spese di gestione. Per evitare tale inconve- 
; niente e per consentire agli esattori di ac- 
j cettare la proroga senza correre gravi ed
i ingiustificati rischi, con l’articolo 3 si dispo- 
! ne che, se l'am m ontare dei compensi per le
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riscossioni effettuate nel 1974 dovesse risul
tare inferiore all’am m ontare dei compensi 
conseguiti per le riscossioni effettuate nel 
1972, la differenza sarà loro corrisposta a 
carico del bilancio dello Stato.

L’articolo 4 stabilisce le modalità per la 
corresponsione più celere possibile delle in

tegrazioni dei compensi previsti dal prece
dente articolo 3.

L ’articolo 5, data l'urgenza della m ateria 
regolata, prevede per le relative disposizio
ni l’entrata in vigore dal giorno successivo 
a quello di pubblicazione della legge sulla 
Gazzetta Ufficiale.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il decennio di appalto 1964-1973 delle esat
torie comunali e consorziali e delle ricevi
torie provinciali delle imposte dirette non
ché delle tesorerie comunali e provinciali è 
prorogato di un anno. Le cauzioni prestate 
a garanzia delle singole gestioni restano a 
garanzia dei contratti fino al 31 dicembre 
1974.

Art. 2.

Gii esattori e i ricevitori provinciali che 
intendono rinunziare alla proroga del con
tratto  in corso prevista dall’articolo 1 deb
bono darne comunicazione al Prefetto della 
provincia e all'Intendente di finanza a mezzo 
lettera raccom andata con avviso di ricevi
mento da spedire entro tren ta giorni da 
quello della pubblicazione della presente 
legge nella Gazzetta Ufficiale.

Le esattorie e le ricevitorie per le quali il 
titolare si sia avvalso della facoltà prevista 
dal precedente comma sono conferite d'uf
ficio per l'anno 1974, con aggio non superio
re a quello vigente al 31 dicembre 1973 e 
salvo quanto disposto dal successivo arti
colo 3.

Art. 3.

Qualora l’am m ontare complessivo degli 
aggi per le riscossioni effettuate dagli esat
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to ri nel 1974 per le entrate tribu tarie dello 
Stato, delle Provincie, dei Comuni, delle Ca
mere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura e delle Aziende autonome di sog
giorno, cura o turism o, risulti inferiore al
l’am m ontare complessivo degli aggi per le 
riscossioni effettuate agli stessi titoli nel
l'anno 1972, gli esattori hanno diritto  al pa
gamento della differenza a carico del bilan
cio dello Stato.

Art. 4.

Ai pagamenti di cui all’articolo preceden
te provvedono le Intendenze di finanza con 
ordinativi diretti.

A tal fine gli esattori interessati debbono 
dichiarare dopo il 31 dicembre 1974 gli am
m ontari degli aggi effettivamente riscossi 
negli anni 1972 e 1974.

Art. 5.

La presente legge entrerà in vigore il gior
no successivo a quello della sua pubblica
zione nella Gazzetta Ufficiale.


